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Bufera 
sul governo 
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«v,*. «i? ? _ j . Difesa d'ufficio del rimpasto da Benvenuto e Castagnetti 
mentre forti riserve vengono dalla minoranza psi e dal Pli 
Salvi: «Grave aver fatto cadere la proposta di una svolta» 
La Lega attacca anche'Scalfari critici Pri e Rifondazione 

Lunedi 
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Il bis dì Amato scontenta tutti 
Maggioranza insoddisfetta. D Pds: «Prigioniero del passato» 
Con il confuso rimpasto di Carnevale il governo 
Amato tocca il fondo dell'impopolarità. Debolissi­
me le difese d'ufficio dei vertici de, di Benvenuto e di 
Altissimo ([«Non sono soddisfatto...)-Ma si dissocia­
no i socialisti Di Donato e Manca, mentre protesta­
no i liberali Patuelli, Battistuzzi e D'Aquino. Assai 
dure le critiche di Salvi del Pds, di La Malfa, di Gara-
vini e della Lega («Ci penserà la magistratura...). 

FABIO INWINKL 
• " • ROMA. Sul faticosissimo 
rimpasto di Amato non piovo­
no solo le aspre critiche dalle 
opposizioni. La difesa dei par­
titi di maggioranza è assai de­
bole, frantumata: segnata da 
auspici per migliori esiti futuri 
e, soprattutto, da riserve, per­
plessità, persino aperte disso­
ciazioni. «La vecchia maggio­
ranza, de l tutto screditata da­
vanti ali paese, si dimostra in­
capace dì ogni innovazione. 
Amato, nonostante gli auspici 
di molti , 'è prigioniero della 

** vecchia logica del governo co­
me somma delle delegazioni 

( • dei partiti». Questa la valutazio­
ne, assai critica, del Pds attra­
verso le parole di Cesare Salvi. 
L'esponente del 'Coordina­
mento politico della Quercia 
definisce «grave responsabilità 
dei partiti di maggioranza - e 
in particolare della De - aver fi-

' nora lasciato cadere la propo­
sta del .Pds per un. governo 
nuovo, che per composizione, 
modalità di formazione e pro­
gramma segni una svolta pro­
fonda rispetto al passato». 
Questo governo dovrebbe ge­
stire la fase di transizione verso 

il nuovo sistema, quelle «nuove 
regole che - conclude Salvi -
impongano ai partiti di fare un 
passo indietro rispetto alle isti­
tuzioni e diano agli elettori il 
potere di decidere chi deve go­
vernare, in modo che non ac­
cada più che un partito con 
meno del due per cento dei 
voti sia determinante». .-

Sul fronte delle opposizioni 
assai netta è anche la presa di 
distanza del Pri. Giorgio La 
Malfa parla di «una compagine 
politicamente Indebolita, una 
situazione in cui il governo 
non.sarà nella condizione di 
affrontare i doveri che incom­
bono». ;:.•..••'•..,.—..• ••-•-' . 

Per Sergio Garavini «il tenta­
tivo di far sopravvivere il gover­
no Amato e fuori da ogni sen­
so morale e politico». Secondo 
il segretario di Rifondazione 
comunista solo immediate ele­
zioni consentono uno sbocco 
democratico della crisi. Causti' 
c o il capogruppo dei deputati 
leghisti, Marco Formentini: 
•Può trattarsi di un risultato ef­
fimero in quanto, come già a c 
caduto,, potrà essere la magi­
stratura a far saltare i piani di 
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questa maggioranza, che rap­
presenta la parte più screditata 

. della classe politica e del Par-
; lamento». Anche due dirigenti 
socialisti prendono posizione 
contro l'operazione portata a 
conclusione nella giornata di 
ieri. Per Giulio Di Donato ed * 
Enrico Manca si tratta di una : 
soluzione che «non risolve nes- -
suno dei problemi sul tappeto, : 

anzi in un certo senso li aggra-
va>. Dopo aver addebitato re- * 
sponsabilita per questo epilo- ; 
go anche a «chi, dall'opposi-
zione, ha mostrato una dispo- ' 
nlbllità più apparente che rea-

; le». Di Donato e Manca sosten­
gono „che • «il Psi deve 
sviluppare una seria riflessione 

su quello che sta accadendo 
ed assumere iniziative conse­
guenti». •;•;.. ' . . : 

Ma come risponde il neose- :• 
. gretarlo del garofano? Giorgio 
Benvenuto si impegna a con-
seguire in tempi rapidi l'obiet- " 

' tivo di un nuovo sistema politi- • 
co e nuove regole. Il rimpasto, ' 

' dunque, serve solo ad «evitare 
. in questo momento un gravis-
slmo vuoto istituzionale», dal -

- momento che, perii leader so- -
cialista, non è ancora pronta 
una nuova soluzione politica. ' 
Renato Altissimo, segretario ;'. 
del Pli che, dopo il «caso De '.' 
Lorenzo», si è trovato nell'epi- , 
centro delle scosse di questi -K 
giorni, non si dichiara soddi­

sfatto. Si limita ad augurarsi 
che il governo «con questi in­
nesti di buona qualità possa 
guadagnare maggior vigore 
nella realizzazione del prò- > 
aramma». Ma il vicesegretario ' 
liberale Antonio Patuelli non, ( 

lesina critiche al presidente del v 
Consiglio. «Se la decisione era r 
di scegliere tecnici non parla- ".: 
mentali - si chiede - perché r': 

chiamare al governò Andreat­
ta, che alle ultime elezioni è : 

stato candidato, ma non elet- :• 
to?». Perplessità vengono an- fi 
che dal capogruppo alla Ca- • 
mera Paolo Battistuzzi, mentre : ' 
un altro liberale, il sottosegre- :••, 
tarlo all'Interno Saverio D'A-
quino, giunge a scrivere una < 
lettera di protesta ad Altissimo 
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Fbritìca: «Èùnapéri^^ 
A questo ̂ e ^ ^ m a n c a uh Trentin» 
«Questo rimpasto è una pericolosa involuzione». 
Rino Formica boccia le scelte di Amato: «Avrei vo­
luto vedere un Trentin al governo». L'esponente 
socialista prevede un aumento di malumore nella 
maggioranza e grosse difficoltà per la sopravvi­
venza della coalizione. «Ma la proposta di Oc­
chietto è demagogica». «Andreatta? Come disse 
Moró,"40 idee, ma una sola giusta». 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA. «Noto in questo 
rimpasto una pericolosa in­
voluzione Si chiedeva un al­
largamento della base socia­
le e del consenso parlamen­
tare e si . è . realizzato il suo 
esatto contrario». Rino Formi­
ca non è per nulla tenero con 
l'operazione'conclusa Ieri d a 
Giuliano Amato alle 13.30. 
Del risultato di quell'ora di 
riunione a palazzo Chigi dà 
un pessimo giudizio. 

Onorevole, cosa ha volato 
dire accennando alla peri-
c o l o n involuzione? 

Semplicemente che invece di 
allargare Ja base del consen­
so la si è ristretta E allargare 
significa apnre a interlocuton 
nuovi, ad una più ampia 
maggioranza. Invece avrei vi­
sto un Trentin al governo E 
non capisco dove si è am­
pliata la base parlamentare 
del governo. Con questa solu­

zione direi che si oreranno 
più malumon nella maggio­
ranza. Insomma si va in sen­
so antiorano. 

Questa è una critica preci­
sa a Giuliano Amalo, allo­
ra? 

Le persone mi interessano 
poco. La mia cntica è alla so­
luzione adottata, lo mi rifac­
cio alla teoria leninista che 
diceva: si è di destra o di sini­
stra se si mette su una solu­
zione di destra o di sinistra. 

Lei e Andreatta eravate in­
sieme nel governo Spadoli­
ni e la convivenza era al­
quanto agitata. Tanto che 
lo fdeaso Spadolini definì I ' 
vostri battibecchi UU da co­
mari. Oggi, a distanza di 
dieci anni, cosa pensa di 
Andreatta? v / > 

Vale il giudizio che di lui det­
te Aldo Moro: ha quaranta 
idee, ma una sola è quella 

giusta. 
Questo nuovo governo 
quante chance ha di dura-
re?:'"--/ • /-'•'..;., • 

Le chance si restringono e in­
vece aumentano le difficoltà. 

La proposta di Occhetto 
non potrebbe essere riso­
lutiva, tanto più ora che si 
è visto quanto ha saputo fa­
re Amato? ^ .;.••;-.,•..• • ,;•. .•..;.; 

Occhetto lascia fredda sia la 
maggioranza ex comunista 
sia quella nuovista. Perchè il 
problema non è solo quello 
delle facce vecchie e nuove. 
Non posso non notare la 
grande differenza tra Occhet­
to e Togliatti. Togliatti porto i 
comunisti nel governo Bado­
glio Occhetto non è capace 
di capire Amato. Ci sono mo­
menti della storia in cui i no- ' 
mi contano poco. Se Occhet­
to avesse detto: queste sono 
le nostre condizioni .„• pro­

grammatiche e per questo ci 
vuole un personale politico 
all'altezza . del compito, 
avrebbe fatto un serio ragio- ; 
namento. La sua invece è so­
lo demagogia dà agit-prop. 
Certo c 'è il problema degli 
uomini, ma non tutto comin-
eia e finisce 11. rv- ^ > :. 

Il Psi intanto un problema -
di uomini ce l'ha: oggi si 
dovrebbe mettere mano al­
la sostituzione dei sottose­
gretari Inquisiti e tra que­
sti c 'è Claudio Lenod. , 

Il governo non è espressione 
dei partiti. Giudicheremo poi. 
Come è giusto che Amato ab­
bia agito in proprio, cosi è 
giusto che faccia il partito. $>, 

Ieri 11 ministro Guarino, 
durante il consiglio del mi­
nistri, ha battuto e ribattu­
to su un concetto: il rimpa­
sto è anHcostltuzIonale. n 
governo ha avuto la fiducia 
quando c'erano certi mlnl-

E veniamo alla Democrazia 
Cnstiana. L'imbarazzante dife­
sa delle confuse manovre tra­
scinate a Palazzo Chigi tocca a 
Pierluigi Castagnetti, capo del­
la segreteria politica di Marti-
nazzoli. «Amato - sostiene -
ha fatto quello che era possibi­
le fare. La soluzione non è de­
bole, visto che comprende 
personalità di indiscusso valo­
re: e non è nemmeno di chiu­
sura rispetto all'esigenza di co­
struire condizioni nuove per il 
futuro». Castagnetti se la pren­
de con «altre forze politiche, 
dalle quali vengono proposte 
provocazioni illimitate senza 
interrogarsi mai sulle proprie 
responsabilità e rigidità: l'aper­

tura di una crisi in condizioni 
di palese indisponibilità del-

• l'opposizione . sarebbe stata 
,; una scelta non responsabile». 
V Insiste su quest'aspetto Gerar-
' do Bianco, ospite della tra­

smissione di Raltre «Italiani». Il 
capogruppo d e alla Camera 

; nota che «dopo aver creato le 
..= condizioni per "aspettare Go-
; dot" noi ci troviamo in realtà 

con l'unico governo possibile». 
' Nel corso della stessa trasmls-
. sione Tina Anselmi rileva che 
'• «la situazione esige un governo 
' p i ù forte». Non manca, infine, 
•;• l'ironia di Francesco Cossiga: 

«Si tratta di un piccolo governo 
di ipocrisia nazionale che si 
muove a "toppe forzate" verso 
obiettivi sempre più confusi» i 

A sinistra: Cesare Salvi. Sotto: Rino Formica 

stri. Oggi non è più la stes­
sa compagine, e quindi 
quella fiducia ha perso va-

. lore. Che,ne pensa? É un ' 
.: ragionaménto valido? 

Non mi fossilizzerei su sotti­
gliezze giuridiche utili solo 

; per un trattato.e non per,fare., 
emergere un'atto politico! Ri- , 
cordiamoci che c'è sempre il 
parére ispettivo del Parla- * 
memo. Un gruppo può sem­
pre dare la sfiducia e su que­

sta si deve poi arrivare al vo­
to. 

SI dice che Ira due, tre 
. giorni Guarino, offeso per 

\ aver perso un pezzetto di : 
: ministero e per non essere 

; andato aHe Finanze, si di-
- metterà. Un siluro contro 
."Amato che, a quel punto, 

: diffidlmente potrebbe re-
'. stare ancora In sella. Che 

ne pensa? 
Vedremo 

~* **- *?*• * * 
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Scotti: «La crisi 
richiede altro» 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. «È una situa/ione 
che richiede altro C'è il dram­
ma della disoccupazione, or­
mai incombente su tutto il ter­
ritorio nazionale e non credo 
che una ripresa dello sviluppo 
possa avvenire in assenza di 
un clima diverso tra le forze 
politiche». . Cosi Vincenzo 
Scotti, nel corso della trasmis­
sione «Italiani», nel corso della 
quale l'ex ministro degli Esteri 
ha sostenuto di non credere 
che «le forze politiche respon­
sabili possano continuare a 
rinviare la soluzione dei pro­
blemi in attesa di un momen­
to mitico, perché, altrimenti, 
raccoglieremo macerie». ,,;..,•, 

• Dunque, la Situazione ri-
• chiederebbe altro, secondo 

Kir leLCbecosa? .';-. . , , 
Innanzitutto, una maggioran­
za più stabile. 
i : Una maggioranza sostenu­

ta dal Pds e dai Pri, per 
[• esemplo? • 

10 non ho partecipato alle 
trattative di questi giorni tra i 
partiti. Certo, in questo mo­
mento ciascuno deve assu­
mersi le proprie responsabili­
tà. Vorrei aggiungere, però, 
che la costruzione di una 
maggioranza più stabile non 
è solo una questione di nu­
meri: è un problema politico. ,$. 

' Ma allora perché la De ha 
deciso di rafforzare 11 suo 
impegno In questo gover-

• no? , ,,-<;-v;^. ••: r.v „/*•..>. 

Perché, oltre al bisogno di no­
vità, c'è anche la necessità di 
governare. E la De è il partito 
di maggioranza relativa. . •„ 

Che cosa dovrebbe fare 
questo «Amato bis»? .;.- : , 

11 governo deve affrontare in­
nanzitutto l'emergenza lavo­
ro, che diventa ogni giorno 
più drammatica ed è ormai 
una vera e propria questione 

' na/ionule 
, E la riforma elettorale? 

Quella non spetta al governo 
. farla. Infatti, la nuova legge 

.'.;. elettorale sarà fatta o dal Par-
. lamento o dal referendum. ìn-
•" sisto: il governo pensi all'oc-
.. cupazione. •,-.,• - ,. .-: 
:, ' Eppure, sono proprio i mi-
' nisteri economici ad «ver 
. • dato 1 maggiori problemi al 

, presidente del Consiglio in 
questo rimpasto. Sulle pri-

' vatbtzazioni, per esempio, 
' . n o n tutti, nel governo, la 

:-.- • pensano nello stesto modo. ; 

: ". Privatizzare si deve, certo. E lo 
• si deve fare seguendo una li-
i„ nea precisa e netta. Privatizza-
\ ' re, però non può significare 

trasferire alcuni gioielli nelle 
_ mani di tre o quattro grandi 
. • famiglie. Piuttosto, si tratte­

rebbe di creare delle -public 
company» anche in Italia. Di 
cambiare, cioè, i caratteri del 
capitalismo italiano, tenendo, 
però, nello stesso tempo, ben 

, presente il problema del lavo­
ro. Insomma, si tratta di priva-

, tizzare, garantPndo l'occupa­
zione. Invece, per ora, il pro-

; cesso di privatizzazione è sta-
• to una della cause del blocco 
;'; del managment delle impre-
. se. Guardiamoci intomo: è 
-e tuttofermo. ,•,"•,'•...:••.;,...„ •,..•;-... 

Lei conferma, dunque, che 
• lo scorporo delle prtvatiz-

'" zazibnl dal ministero del­
l'Industria è frutto di uno 

. scontro tra Amato e Guari-
•'V no? -f(T . . vv.-:-V;,;.--3-f:-'." 
'•';' Non mi pare, confermandolo, 
' ' di dare una gran notizia..... -

Scotti, un'ultima domanda: 
- è vero che Amato sta sman-

. tettando, pezzo per pezzo, 
insieme allo Stato sociale, il 
sistema di potere democri­
stiano? .....-_,. .••-.;_. 

-;, Guardi, se è per questo, .quei-
.. lo è stato già smantellato. . 

Radicali a quota 6.500 tessere 

Claudio Martelli scrive al Pr 
«È ora di nuove unioni* ; 
superiamo i vecchi partiti» ; 

•ni ROMA. Nuove adesioni al 
Partito radicale che tra una -, 
settimana dovrà decidere se ;.' 
rimanere in vita o chiudere i r 
battenti. Finora si sono iscritte •• 
6500 persone; quindi, l'obiet- ' 
tivo delle 30mila tessere è an- 'i 
cora lontano. Ieri il Pr ha te- " 
nulo una manifestazione al 
cinema Adriano di Roma, 
nella quale hanno preso la 
parola la segretaria Emma 
Bonino, Marco Pannella e il 
tesoriere del partito, Paolo Vi­
gevano. Molte le personalità ; 
presenti: da Vittorio Gassman ? 
a Paolo Villaggio (che ne ha * 
approfittato per iscriversi),. 
dal . sindaco dimissionario 
della capitale. Franco Cana- ;' 
ro, al ' nuovo candidato al : 
Campidoglio, Francesco Ru- ' 
telli, - all'antiproibizionista. 
Marco Taradash, al pidiessi- : 

no Renato Nicolini, all'onore­
vole democristiano, France­
sco 0 Onofno Ringraziato, 
quest'ultimo, da Pannella, 

che ha colto l'occasione per 
sottolineare l'impegno che, '', 
questa volta, coinvolge molti • 
esponenti della De nella -
scommessa radicale di - so- * 
no sempre parole di Pannella 

v - «dare corpo al possibile 
f contro il probabile». • IL" 

. Claudio Martelli non c'era, 
:" ma, in una «lettera aperta» in-
•' viata a Emma Bonino e Marco 
• Pannella, scriveva che «il tem-
: pò è venuto di superare gli at-
:- tuali partiti per giungere a 

nuove unioni, a sintesi diver- '• 
se, a un ideale partito o fede- ; 
razione o alleanza democrati- ; 
ca». L'ex Guardasigilli dà atto 
al Partito radicale di aver det- ; 
to tutto ciò «per primo, con 
umiltà, con intransigenza, ì 
con lungimiranza». Martelli, 
inoltre, conclude la sua lette- ; 
ra annunciando l'iscrizione di ; 
suo figlio Giacomo, nonché la 
sua intenzione di partecipare 
all'opera di «proselitismo» a 
favore del Partilo radicale . 
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PRIMA SANREMO-
POI LA RIFORMA SANITARIA. 

TORNANO ALLA GRANDE 
I RICCHI E I POVERI. 

Quando c'è la salute c'è tutto. Forse per questo il governo si appresta a smantellare l'ultima piccola (ma fondamentale) garanzia di benessere riconosciuta a tutti. 
Mia riforma sanitaria di De Lorenzo e alla sanità in genere, è dedicato "Sanrtopoli", il numero di febbraio del manifesto del mese. Intervengono tra gli altri: Agnoletto, 
Azzollni, Basaglia. Berlinguer, Bignami, Cantaro, Cavicchi, Cazzola, Ferrerò, La Rocca, Massari, Mazzi, Navarro, Poggiolini, Rossanda, Tremoliti, Veronesi, Vineis, Zanella. 

IL MANIFESTO DEL MESE, "SANITOPOLI", GIOVEDÌ' 25 FEBBBRAIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 
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